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X Prefazione

Conoscere la capitale dell’Impero e il suo fiume significa conoscer-
ne la storia ma anche aver vissuto da studiosa – come l’Esposito ha sa-
puto fare – l’evolversi dello sviluppo dell’una e dell’altro attraverso i 
secoli, nelle vicende, nelle testimonianze scritte e non scritte, che il 
tempo ha saputo e voluto lasciare.  

Uomo e paesaggio è in conclusione una ricerca che si dimostra, sin 
dalle prime pagine, ampia e diversificata per interessi e finalità, frutto di 
elaborazione e di rielaborazione di informazioni e di conoscenze 
maturate attraverso un percorso nel tempo, per gli anni di ricerca e di 
impegno che l’Autrice ha saputo impiegare, e nello spazio, per i luoghi 
e i siti archeologici visitati e ricostruiti nelle immagini e nei disegni che 
con dovizia ed estrema cura l’Esposito ha saputo realizzare allo scopo 
di restituire luce ad un passato non troppo lontano. 

Lasciamo al lettore il compito di capire se il tentativo ultimo di 
proporre un progetto innovativo nei contenuti e nel metodo sia 
veramente riuscito. 
 
 
 

    Gianluca Pilara 

suo ruolo preminente e la sua importanza nella vita dell’Urbe e allo 
stesso tempo la sua indiscutibile influenza nel modificare questa stessa 
vita, divenendo elemento imprescindibile alla sua stessa esistenza eco-
nomica e politica. 

XI

 INTRODUZIONE 
 

 
Parlare di uomo e natura in veste di paesaggio costiero comporta un 

approccio metodologico che implica l’analisi e la conoscenza fra due sog-
getti dai rapporti complessi, fra due entità fisiche ben distinte, che nel re-
ciproco interagire hanno prodotto sostanzialmente stratificazioni, sovrap-
posizioni, contaminazioni e vere e proprie trasformazioni, da assumere 
come valore identitario con le rispettive emergenze. 

Tener conto di questi aspetti, che non sono di certo di corollario, si-
gnifica prendere coscienza dell’avvenuta fusione tra due mondi dissimili 
che hanno generato le condizioni più stimolanti e che, forse, si hanno 
quando l’artificio dell’uomo riesce ad integrarsi nel contesto paesaggio ri-
spondendo a ciò che esso chiede. 

Da questo il concetto stesso di “entità unitaria”, tra uomo e natura-
paesaggio, lo è in virtù di una proiezione collettiva, che si pone in termini 
dinamici definiti dall’incontro, dal confronto, ed anche dal conflitto di due 
realtà che appartengono più propriamente al mondo delle relazioni che si 
stabiliscono tra le parti, in cui le trasformazioni indotte dall’uomo sulla na-
tura ibrida risultano come un grande fenomeno di rimodellazione immu-
tabile, dove l’atto costruttivo risulterà indissolubilmente legato alla terra. 
In questa ottica il rapporto con la storia è diretto, prima ancora che ideale 
o ideologico, a rivelare una simmetrica sedimentazione di idee e di opere 
realizzate per e nella natura da una componente naturale quale l’uomo è. 

L’argomento in questione, nell’offrire le migliori condizioni di lettura, 
segue una linea di sviluppo strutturata in tre parti. La prima offre un quadro 
storico incentrata sulla figura di Rutilio Namaziano e sul suo componi-
mento il De reditu suo, quale fonte di ispirazione da cui nasce e si sviluppa 
il presente studio, collocandosi nel momento culminante della crisi 
dell’evo antico e separandosi  poco più di un lustro dal sacco di Roma del 
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410; la seconda tratta dell’architettura portuale inserendosi nel paesaggio 
esistente con impianti dai requisiti di funzionalità, che trovano la propria 
ragione insediativa nelle relazioni a largo raggio; la terza ed ultima parte è 
di tipo paesaggistico, ove la natura naturale rivela forme, segni e immagini 
ottenute per sovrapposizioni e modificazioni in continuità con la legge e 
le forme dei tempi. 

Partendo, dunque, dalla lettura del De reditu suo composto nel secondo 
decennio del V sec. d.C. da Rutilio Namaziano, dove egli racconta del 
suo viaggio di ritorno dall’Urbe verso la Gallia Narbonese  un viaggio nel 
paesaggio, nella memoria e nel mito  svolto per mare ed iniziato dal Portus 
Augusti, fiancheggiando il litorale costiero alto tirrenico, è stato possibile 
cogliere spunti per una prima riflessione sul tema proposto in questa ri-
cerca. 

In Namaziano, nella sua raffinata costruzione poetica, appare possibile 
approdare a definire il paesaggio, o ancor di più il paesaggio mediterraneo, 
come il luogo dell’incontro, dell’interpretazione e della modificazione spa-
ziale dalle forti implicazioni emotive che esso sa suscitare. Senza per questo 
rinunciare al proprio carattere duro e straordinario di gorghi turbolenti, di 
correnti impetuose, di venti caldi violenti. 

Per Namaziano il ricorrere con delicato realismo nel descrivere i linea-
menti del paesaggio costiero fatto di marine, di cieli, di albe, di luoghi di 
incantevole pace, significa riferire ciò che vede, ma anche ciò che si aspetta 
di vedere nel ricomporre i fili della memoria, non meno dell’immaginario 
che non conosce confini temporali, né limiti all’esplorazione, né limiti 
geografici. Un’idea di paesaggio, quindi, che offre spazi mentali in cui 
l’immaginazione e la memoria si consumano, rivelando chiaramente una 
mera proiezione di elaborazioni psichiche, alimentate da un coagulo di 
significati e immagini eterogenee in grado di evocare suggestioni dove se-
gni e forme ritrovano il loro primario valore e, pertanto, come luogo este-
tico. 
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Letto con questo filtro il paesaggio o i paesaggi disegnati dall’uomo e la 
natura in sé, contribuiscono a dare forma e carattere ad uno spazio in con-
tinuo movimento modellato da geografie ottenute per somma e così 
straordinariamente complesso. Uno spazio composto da un insieme arti-
colato di elementi che si rinnovano ciclicamente e tra loro collegati, come 
la luce e le ombre, i colori e gli odori; l’acqua delle correnti che lambisce 
le terre e le città, le acque dolci che si immettono in mare, le rocce, la 
vegetazione; e poi le rotte, le terre di approdo, le città-porto (città d’acqua, 
città di mare, città del sole), gli eventi e i processi storici. 

Quello visto da Namaziano è un paesaggio le cui caratteristiche geomor-
fologiche hanno cambiato volto, forma, struttura, colore, materia, misura, 
conseguenza di una aggregazione di mutazioni – anacronistiche e senza 
tempo – tanto genetiche quanto indotte dall’uomo. Un luogo antichissimo 
continuamente riscritto nei secoli che ha formato la qualità dei luoghi, che 
ha composto il paesaggio, che ha determinato soluzioni tecniche e formali, 
dove si sono accumulati, come in un palinsesto, valori di natura fisico-ma-
teriale, significati sociali e culturali, gesta e architetture, trame urbane diver-
sificate, tutti stratificati nella memoria della storia dei luoghi e degli uomini. 
Assolvendo così alle necessità di uno spontaneo vivere collettivo, sintomo 
questo di una simbiosi tra uomo e natura, tra artificio e paesaggio. 

Da questo articolato incontro che segna il dualismo natura-artificio, la 
natura racconta del suo momento nativo e della sua potenza rigeneratrice. 
Una natura ricca e varia di originali particolarità, prodotto non intenzio-
nale da un aspetto quantomai irregolare derivante anche dall’innesto di 
elementi climatici potenti e condizionanti. Da ciò le fasi di avanzamento 
della linea di costa, le variazioni del livello marino, l’incremento delle foci 
dei fiumi configurati in forma di delta, hanno condizionato la morfologia 
degli insediamenti originando molteplici e differenti forme insediative. 

Sulla scorta di queste considerazioni, a offrire molti riferimenti sono le 
città di mare ed in particolare l’architettura per la portualità, da interpretare 
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come elemento caratterizzante il paesaggio tecnico in un complesso si-
stema di componenti artificiali e naturali. In questo volume abbiamo scelto 
di trattare i tre principali porti dell’antichità  citati nel De reditu suo  posti 
lungo la fascia alto tirrenica e alle foci dei fiumi, quali il Portus Augusti, il 
sistema portuale di Pisa con il Portus Pisanus e il Portus Lunae, inseriti nella 
rete di porti mediterranei e organizzati per gestire e rispondere alle speci-
fiche funzioni che vengono chiamati ad assolvere. 

L’architettura portuale interviene utilizzando quelle componenti date 
dalla condizione geografica e morfologica, sfruttando aree nelle quali risul-
tano presenti lagune e specchi d’acqua interni alimentati almeno da un 
corso d’acqua, e utilizzando di preferenza come fattori di localizzazione 
luoghi lungo la costa, ove siano presenti naturalmente una rada protetta 
dai venti dominanti e almeno un bacino interno destinato alle attività di 
darsena. Sono questi impianti in cui si innestano edifici straordinari per 
definizione tipologica, requisiti funzionali, consistenza dimensionale, iden-
tità figurativa, che trovano la propria ragione insediativa nelle relazioni ad 
ampio raggio, sviluppando rapporti di scambio con ruoli alla pari fra città 
e campagna, fra centro e periferia, favorendo così un regime di maggiore 
o minore concentrazione, promiscuità o esclusività d’uso. 

L’area portuale diventa, dunque, il punto di saldatura tra città ed acqua, 
una vera e propria piazza dove confluiscono una pluralità di scorci, archi-
tetture e attività. Nel porto si movimentano merci che vengono da lontano 
e la sua identità sta proprio in questo scambio, in questo essere radicato al 
luogo e nello stesso tempo appartenere ad una dimensione globale. 

Da questa premessa possiamo concludere che il presente lavoro, fon-
dato sullo studio del De reditu suo di Rutilio Namaziano e di altre fonti 
storiche, anche di diversa provenienza, pian piano si è arricchito di ele-
menti geografici, naturalistici, metereologici, economici, urbanistici ed ar-
cheologici, come ben appare nella conclusiva bibliografia suddivisa per 
gruppi di materie ed argomenti. 
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Capitolo 1 
 

IL PORTUS AUGUSTI, 
IMPORTANTE SCALO MARITTIMO DI ROMA  

E DEL MEDITERRANEO 
 
 

Dal Portus Augusti, nel tardo autunno del 417, Rutilio Namaziano 
parte per mare alla volta della Gallia Narbonese, mantenendosi lungo 
costa e sostando in più luoghi. Una partenza ritardata a causa delle cat-
tive condizioni del tempo che, per quindici giorni, hanno impedito al 
poeta di prendere il mare in un periodo di relativa sicurezza e nei tempi 
previsti: 

 
«Quindici giorni esplorammo la sicurezza del mare 
finchè fidasse nella luna nuova un vento migliore»1. 
  
Il tratto di mare seguito da Namaziano che divide la foce del Tevere 

alla bocca del Magra è particolarmente lungo da percorrere e per questo 
richiede, da parte dei naviganti, un impegno organizzativo assai attento 
per coprire una distanza di circa 216 miglia marine (intorno a 400 km.; 
2.500 stadî per Strabone)2. Essa si snoda lungo un tracciato caratteriz-
zato dalla diversa morfologia della costa con brevi tratti tortuosi (costa 
livornese sino a Castiglioncello, promontorio di Piombino, costa da 
Punta Ala a Castiglione della Pescaia) ed alcune sporgenze (Capo Li-
naro, Monte Argentario) e da una fascia pianeggiante con spiagge e 

	
1  RUTILIO NAMAZIANO, De reditu suo cit., I, 205-206, p. 17 «Explorata fides pelagi 

ter quinque diebus, / dum melior lunae fideret aura novae». 
2  In proposito segnalo la testimonianza del geografo STRABONE, Geografia. L’Italia 

(libri V-VI), V, 2, 5, traduzione di A.M. BIRASCHI, Milano 1994, p. 93 (di seguito 

STRABONE, Geografia): “Dicono che la maggior lunghezza della Tirrenia sia rappre-

sentata dal litorale che va da Luna fino al Ostia, pari a 2.500 stadî”. 
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stagni palustri3, che ha comportato al poeta più o meno un mese di 
navigazione, sostando la notte e navigando a vista di giorno. 

Dunque Rutilio Namaziano inizia il ritorno dal Portus Augusti che, 
nel V secolo, conserva ancora le attività marittimo-portuali ereditate da 
Claudio e Traiano. Esso viene preferito dal poeta perchè libero da sab-
bie, come egli ricorda nel Reditus, a dimostrazione della sua importanza, 
della sua sicurezza e della sua centralità quale scalo marittimo della ca-
pitale e del Mediterraneo: 

 
«Allora infine vado alle navi, per dove il Tevere, 
che si apre in fronte bicorne, solca i campi a destra»4. 
 
Posizionato a circa 3 km. a nord della foce del Tevere e della città 

di Ostia e dunque in prossimità della foce di Fiumara Grande – in 
un’area oggi arretrata rispetto al mare a seguito dell’avanzamento del 
delta tiberino (fig. 8) – il grande scalo marittimo di Roma viene a ri-
spondere ad una precisa collocazione spaziale, fondendosi nel paesaggio 
all’interno del quale si va ad inserire. Esso si pone in continuità con la 
morfologia dei luoghi senza per questo rinunciare ai ritmi, alle forme e 
alle linee con deciso e rigoroso aspetto geometrico, trasformando la for-
za degli elementi naturali in un segno ordinatore, chiaro e riconoscibile. 

3   Sull’argomento cfr. F. MARABINI, Evoluzione dell’ambiente costiero in tempi storici 
e le variazioni climatiche, in Il Quaternario, 9, Verona 1996, pp. 201-204; E. PRANZINI, 

La forma delle coste. Geomorfologia costiera, impatto antropico e difesa dei litorali, Bologna 

2004; F. ANTONIOLI, S. SILENZI, Variazioni relative del livello del mare e vulnerabilità 
delle pianure costiere italiane, in QuadSGI, 2 (2007), pp. 2-23; P. BELLOTTI, C. CA-

PUTO, P. VALERI, Delta types along the coast of the Italian Peninsula. Considerations on 

evolutive factors, in Atti del Quarto Simposio Internazionale, Il Monitoraggio Costiero Medi-
terraneo: problematiche e tecniche di misura, CNR, Istituto di Biometeorologia, Livorno 

12-13-14 giugno 2012, pp. 205-212. 
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4  RUTILIO NAMAZIANO, De reditu suo cit., I, 179-180, p. 15: «Tum demum ad 

naves gradior, qua fronte bicorni / dividuus Tiberis deteriora secat». 



fig. 8   Foto aerea zenitale del 1944 della Royal Air Force. Evidente è l’assenza degli inse-
diamenti urbani di Ostia e Fiumicino con al loro posto una sequenza di dune costiere ad an-
damento convergente in direzione della foce di Fiumara Grande. Ben visibile a nord la Fossa 
Traianea affiancata dalla sagoma esagonale del porto di Traiano e il nuovo corso del meandro 
provocato dalla inondazione del 1557, che ha allontanato dal fiume sia l’antico abitato di Ostia 
sia il borgo medievale di Gregoriopoli (da R.  Almagià).
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4     RUTILIO NAMAZIANO, De reditu suo cit., I, 179-180, p. 15: «Tum demum 

ad naves gradior, qua fronte bicorni / dividuus Tiberis deteriora secat». 
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della sua sicurezza e della sua centralità quale scalo marittimo della ca-
pitale e del Mediterraneo: 

 
«Allora infine vado alle navi, per dove il Tevere, 
che si apre in fronte bicorne, solca i campi a destra»4. 
 
Posizionato a circa 3 km. a nord della foce del Tevere e della città 

di Ostia e dunque in prossimità della foce di Fiumara Grande – in 
un’area oggi arretrata rispetto al mare a seguito dell’avanzamento del 
delta tiberino (fig. 8) – il grande scalo marittimo di Roma viene a ri-
spondere ad una precisa collocazione spaziale, fondendosi nel paesaggio 
all’interno del quale si va ad inserire. Esso si pone in continuità con la 
morfologia dei luoghi senza per questo rinunciare ai ritmi, alle forme e 
alle linee con deciso e rigoroso aspetto geometrico, trasformando la for-
za degli elementi naturali in un segno ordinatore, chiaro e riconoscibile. 

3   Sull’argomento cfr. F. MARABINI, Evoluzione dell’ambiente costiero in tempi storici 
e le variazioni climatiche, in Il Quaternario, 9, Verona 1996, pp. 201-204; E. PRANZINI, 

La forma delle coste. Geomorfologia costiera, impatto antropico e difesa dei litorali, Bologna 

2004; F. ANTONIOLI, S. SILENZI, Variazioni relative del livello del mare e vulnerabilità 
delle pianure costiere italiane, in QuadSGI, 2 (2007), pp. 2-23; P. BELLOTTI, C. CA-

PUTO, P. VALERI, Delta types along the coast of the Italian Peninsula. Considerations on 

evolutive factors, in Atti del Quarto Simposio Internazionale, Il Monitoraggio Costiero Medi-
terraneo: problematiche e tecniche di misura, CNR, Istituto di Biometeorologia, Livorno 

12-13-14 giugno 2012, pp. 205-212. 
4     RUTILIO NAMAZIANO, De reditu suo cit., I, 179-180, p. 15: «Tum demum 

ad naves gradior, qua fronte bicorni / dividuus Tiberis deteriora secat». 
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In tal senso, la forza della natura e quella dell’uomo, diventano fattori 
perfettamente aderenti nel ridisegnare geografie sovrapponibili dove, di 
volta in volta, l’interazione tra i due soggetti è necessaria per attribuire 
significati e valori funzionali perché nasca un’idea che leghi architettura, 
scena urbana e paesaggio. 

Il porto di Roma quindi è una grande opera architettonica, un esem-
pio eccezionale di paesaggio costruito in cui il suo fascino è dato non 
solo dagli elementi compositivi, ma dal modo con il quale essi si rela-
zionano tra loro e con la geografia del luogo. È una macchina com-
plessa, una componente dinamica di un sistema logico che esige effi-
cienza nei servizi, collegamenti veloci con la rete marittima e terrestre 
e rapidità nelle operazioni di carico e scarico merci. Di fatto l’architet-
tura per la portualità viene a rispondere a queste specifiche necessità nel 
realizzare un impianto naturale e artificiale nel contempo, confrontan-
dosi con due diverse realtà terra e acqua, che nella sua collocazione 
spaziale conferisce una organicità e unicità derivata da una interpreta-
zione della realtà ambientale. Si tratta di costruzioni concepite per sta-
bilire i diversi livelli insediativi, favorendo un regime di maggiore o 
minore concentrazione, eterogeneità o esclusività d’uso. 

Benché Vitruvio sconsigliasse la realizzazione di strutture portuali in 
prossimità delle foci, e il porto di Roma ne è un esempio, riferibile ai 
rischi causati da interrimento o da pericoli delle piene5 – raccomanda-
zione peraltro sistematicamente ignorata dai costruttori di porti – va 
detto che le foci fluviali sono sempre state percepite dalla letteratura 
nautica e geografica antica come delle opportunità per tali impianti 
piuttosto che come impedimenti. Tra le ovvie possibilità ricettive di un 
corso d’acqua, può annoverarsi innanzitutto l’uso portuale della foce e 
il collegamento con i territori dell’entroterra. 

5    VITRUVIO POLLIONE, De Architectura, V, 12, 2, traduzione e commento di A. 

CORSO, E. ROMANO, Torino 1997 (di seguito VITRUVIO, De Architectura). 
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48 ii. I principali scali marittimi tirrenici desunti dal De reditu suo
 

La navigazione al contatto tra fiume e mare comporta problemi e 
rischi, non tali tuttavia da sovrastare le occasioni offerte dalle foci (delta, 
estuari) in cui la presenza e la vitalità di un porto suggerisce l’attenzione 
di Strabone6, nella creazione di luoghi marittimi dove possono trovare 
fusione qualità ambientale e fruizione di servizi. Luoghi che permettano 
scambi e relazioni partecipate, esplicitate in uno spazio fisico di transito 
che offra sviluppo e accesso al mercato globale. 

Le foci però nella loro conformazione morfologica possono essere 
fruibili soltanto con una adeguata padronanza dei luoghi. Non solo alla 
bocca è necessaria la verifica del fondo, ma anche inoltrandosi lungo il 
corso d’acqua è opportuna la conoscenza di un sicuro percorso. A volte 
l’imbocco richiede segnalazioni con fari, dromi o traguardi, mentre la 
presenza di sbocchi fluviali particolarmente rischiosi richiedono invece, 
nell’area portuale, delle regolarizzazioni con canali artificiali (fossae) 
come ad esempio nell’amplissimo delta del Rodano7 – detto della Ca-
margue a ridosso del quale un ambiente lacustre ospita l’antico porto di 
Marsiglia – con lo scavo delle Fossae Marianae. 

6   STRABONE, Geografia cit. V, 1, 7, pp. 59-61. Dell’utilità dell’opera straboniana 

in molti si sono occupati; faccio qui riferimento a N. BIFFI, L’Italia di Strabone. Testo, 
traduzione e commento dei libri V e VI della Geografia, Genova 1988; R. COMPATAN-

GELO-SOUSSIGNAN, La représentation des embouchures fluviales dans la tradition géographi-
que grecque à partir du texte de Strabon, in Riparia dans l’Empire Romain. Pour la Définition 
du Concept. Actes des Journées D’étude (Québec 2009), BAR int. Ser. 2066, Oxford 2010, 

pp. 165-176. 
7   Interessante a tale proposito gli studi offerti da M. SIMARD MORIN, Les amena-

gement Fluviaux dans le delta du rhin: representations Anciennes de l’organisation romaine des 

eaux deltaïques, in Aquam perducendam curavit. Captación, Uso y administración del agua 
en las ciudades de la Bética y el occidente romano. Actes du congres international (cádiz 2009) Cadiz 

2011, pp. 485-497. Inoltre si veda A. MOROSI, V. ROSSI, C. VELLA, (2013b) Stepwise 

post-glacial transgression in the Rhône Delta area as revealed by high-resolution core data, in PPP 

374 (2013), pp. 314-326. 
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Se il ruolo delle grandi città di mare dell’antichità da sempre trova 
ragioni fondamentali nel rapporto con il Mediterraneo, occidentale od 
orientale, storicamente determinante per le dinamiche insediative è 
quello di Roma nella sua dimensione storica. Città caratterizzata da una 
portualità data non solo dalla condizione geografica, ma dall’essere sto-
ricamente il terminale attivo di itinerari di lungo corso sia di mare che 
di terra8. 

È sotto il principato di Claudio, nell’anno 42, che ha inizio la co-
struzione del grande porto marittimo di Roma con la realizzazione del 
primo bacino portuale che avrebbe, nel volgere di meno di un secolo, 
sostituito il precedente polo portuale costiero di Pozzuoli nelle funzioni 
annonarie. Completato nel 64 da Nerone verrà ampliato 40 anni dopo 
da Traiano, con un secondo bacino più interno e più protetto e artico-
lato da un sistema di magazzini ed infrastrutture e relativi annessi (figg. 
9-10). Nel complesso un intervento che pone al centro delle trasfor-
mazioni la riqualificazione di spazi aperti e di relazione, con attenzione 

8  Sull’argomento si rinvia ai contributi di J. ROUGÉ, Recherches sur l’organisation 

du commerce maritime en Méditerranée sous l’Empire romain, Paris 1966; C. VELLA NI-

CHOLAS, La Geografia di Tolomeo e le Rotte marittime mediterranee, in DE MARIA E., 

TURCHETTI R. (a cura di), Rotte e porti del Mediterraneo dopo La caduta dell’impero ro-

mano d’Occidente, IV seminario, Genova 18-19 giugno 2004, Catanzaro 2004, pp. 21-

32; G. BOETTO, Les Épaves comme sources pour l’etude de la navigation et des routes com-
merciales: une approche  Méthodologique, in S. KEAY, T. GAMBIN, Port Networks in the 

Roman Mediterranean, Proceedings of The Workshop at the British School at Romem Rome 

2008; S. MEDAS, Lo stadiasmo o periplo del Mare Grande e la navigazione antica: commento 
nautico al più antico testo portolanico attualmente noto, in Ge-Rión Anejos XII, 2008, pp. 

23-86; G. RICKMAN, Ports, ships and power in The Roman world, in The Maritime World 
of Ancient Rome. Proceedings of the Conference (Rome 2003), Ann Arbor Michigan 2008, 

pp. 5-20; G. BOETTO, Le port vu de la mer: l’apport de l’archéologie navale à l’étude des 

ports antiques, in S. KEAY, G. BOETTO, Ostia and the Ports of the Roman Mediterranean, 

2010, 112-128; R. BUGGIANI, A. ESPOSITO, G. PILARA, Roma città di mare? cit. 
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50 ii. I principali scali marittimi tirrenici desunti dal De reditu suo
 

ai sistemi costruttivi ed all’inserimento delle opere nel paesaggio co-
stiero9. 

L’impianto portuale claudiano-traianeo viene a rispondere ad una 
specifica necessità, quella di avere a disposizione una base commerciale 
e una infrastruttura più grande, pensata in base all’aumentata richiesta 
di spazi da destinare al movimento indotto dai trasporti marittimi10: 

9   Cfr. gli studi di L.PAROLI, Il porto di Roma nella tarda antichità, in A. GALLINA 

ZEVI, R. TURCHETTI, Le strutture dei porti e degli approdi antichi (II Seminario ANSER 
II), 2004, pp. 247-66; S. KEAY, Portus and the Alexandrian Grain Trade Revisited, in 

International Congress of Classical Archaeology, in Bollettino di Archeologia on Line, Roma 

2008, pp. 11- 22; S. KEAY, L. PAROLI, Portus and its hinterland: recent archaeological 
research, Archaeological Monographs of the British School at Rome 18, London 2011; S. DI 

SANTO, Portus tardo-antica: nuovi dati dai reperti dell’antemurale, in S. KEAY, L. PAROLI, 

Portus and its hinterland: recent archaeological research, Archaeological Monographs of the Bri-
tish School at Rome 18, London 2011,  pp. 147-198; S. KEAY, Introduction, in Rome, 
Portus and the Mediterranean 2012, pp. 1-29; ID., The port system of Imperial Rome, in 

Rome, Portus and the Mediterranean 2012, pp. 33-67; ID., Rome, Portus and the Mediter-
ranean in BSR Archaeological Monographs 21, London 2012; S. KEAY, M. MILLETT, L. 

PAROLI, K. STRUTT, Portus. An Archaeological Survey of the Port of Imperial Rome, Ar-

chaeological Monographs of the British School at Rome, 15, London 2015; J.M. 

CAMPOS, J. BERMEJO, R. SEBASTIANI, L. FERNÁNDEZ, F. MARFIL, A. BERMEJO, 

Del Atlántico al Tirreno: Investigaciones en las infraestructuras de Portus-Ostia Antica, el 

muelle de la linterna (DEATLANTIR), Campaña 2018, Memoria científica. 
10     In proposito cfr. C. PANELLA, Il commercio di Roma e di Ostia in età classica 

(secoli I-III): le derrate alimentari, in Misurare la terra: centuriazione e coloni nel mondo ro-

mano. Città, agricoltura, commercio: materiali da Roma e dal suburbio, Catalogo della mo-

stra, Roma 1985, sostituire con pp. 180-189; G. BOETTO, Roman techniques for the 
transport and conservation of fish: the case of the Fiumicino 5 wreck, Proceedings Of the 

tenth simposium of boat and ship archaeology, Oxford 2006, pp. 123-129; S. COC-

CIA, Il Portus Romae alla fine dell'antichità nel quadro del sistema di approvvigionamento 
della città di Roma, in A. GALLINA ZEVI, A. CLARIDGE (a cura di), Roman Ostia, British 

School at Rome 2006, pp. 293-307. S. KEAY, Rome, Portus and the Mediterraneam, The 

British School at Rome, London 2012, pp. 33-56. 
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«Il braccio di sinistra, inaccessibile per troppa sabbia, viene evitato»12. 
 

11   Sulla questione si veda J.P. DESCOEUDRES, Ostia, port et porte de la Rome 

antique, Catalogue de Exposition (Genève 23 février-22 juillet), Genéve 2001; E. BU-

KOWIECKI, C. ROUSSE, Ostia antica: entrepots d’Ostie et de Portus. Les grandi horrea a 
Ostie, in MEFRA 119 (2007), pp. 283-286; E. BUKOWIECKI, N. MONTEIX, C. 

ROUSSE, Ostia antica: entreports d’Ostie et de Portus. Les grandi Horrea a Ostie, in ME-
FRA 120 (2008), pp. 211-216; L. D’ALESSANDRO, S. PANNUZI, Le anfore dello scavo 
di Longarina 2 ad Ostia antica (RM), in III Congreso Interna de la Secah, Ex-Officina 

Hispana, Tarragona, 2016, p. 530-537; J.M. CAMPOS, J. BERMEJO, Los puertos atlánti-
cos béticos y lusitanos y su relación comercial con Ostia Antica, Roma 2017; G. OLCESE, 

M.A. CAU, L. FANTUZZI, A. RAZZA, D.M. SURACE, E. TSANTINI, Le anfore del con-

testo della ruota idraulica di Ostia Antica: archeologia e archeometria, in Archeologia Classica, 
68, 2017, p. 197-224; X. DERU, A. DESBAT, G. MAINET, L. MOTTA, La ceramica della 
Schola del Traiano a Ostia Antica, in Ostia Antica. Nuovi studi e confronto delle ricerche nei 

quartieri occidentali, Actes de colloque international (Roma, 22-24 settembre 2014), 

Leuven, 2018, p. 1-37; F. SALOMON, J.P. GOIRAN, B. NOIROT, E. PLEUGER, E. 

BUKOWIECKI, I. MAZZINI, P. CARBONEL, A. GADHOUM, P. ARNAUD, S. KEAY, S. 

ZAMPINI, M. RADDY, A. GHELLI, A. PELLEGRINO, C. MORELLI, P. GERMONI, 

Geoarchaeology of Roman port-city of Ostia: Fluvio-coastal mobility, urban development and 
resilience, in Earth-Science Reviews, 177 (2018), pp. 265-283. 

12   RUTILIO NAMAZIANO, De reditu suo cit., I, 179-182, p. 15: «Laevus inaccessis 

fluvius vitatur harenis». 

operazioni di carico e scarico, immagazzinamento e distribuzione. Un 
programma dunque di alta funzionalità tale da attivare nuove relazioni 
con il Mediterraneo, conseguente al trasferimento del porto commer-
ciale e dello scalo merci di Ostia11 – affacciato sul braccio sinistro del 
Tevere – divenuto insufficiente a soddisfare da solo le esigenze dell’Ur-
be e nel contempo sottoposto a fenomeni di accumulo subacqueo di 
sabbie e detriti che rendono necessari continui lavori di dragaggio, co-
me testimoniato da Rutilio Namaziano: 
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Il processo di insabbiamento che investe in epoca storica il porto-
canale di Ostia e successivamente anche l’area portuale di Claudio, è 
accompagnato dalle fasi evolutive della formazione e della estensione 
della foce deltizia del Tevere, che si abbina poi con i ritmi di crescita 
differenziati causati dalle variazioni climatiche che governano la dina-
mica fluviale e il livello marino. L’antica città di Ostia fondata da Anco 
Marzio nel 633 a.C. in prossimità della costa, oggi si trova a quasi 3 km. 
in linea d’aria dal mare, ma a quasi 5 km. se si scende lungo il Tevere. 
Anche il porto di Claudio è stato creato in un’area oggi arretrata di 3 
km. rispetto al mare. 

La scelta del sito ove ubicare il nuovo porto claudiano richiede la 
valutazione di due possibili alternative localizzate in prossimità della 
foce tiberina, e fra esse viene prescelta quella situata a nord in un’inse-
natura adeguabile artificialmente a bacino navale13. Una decisione che 

13   Sulla questione del porto claudiano è stata prodotta una vasta bibliografia, mi 

limito qui a segnalare gli studi di: G. BOETTO, Les navires de Fiumicino, s.l. 2001, pp. 

121-130; C. F. GIULIANI, I porti di Claudio e Traiano, in M. GIACOBELLI, Lezioni per 

Fabio Faccenna. Conferenze di archeologia subacquea, Bari 2001, pp. 115-126; F. ZEVI, 

Topographies des ports de Rome, s.l. 2001, pp. 267-284; S. KEAY, M. MILLET, K. 

STRUTT, Portus Romae: recent work at the Ports of Claudius and Trajan, in A. GALLINA 

ZEVI, R. TURCHETTI, Le strutture dei porti e degli approdi Antichi, II seminario, Roma-

Ostia Antica 16-17 aprile 2004, Catanzaro 2004, pp. 221-231; F. ZEVI, Inquadramento 
storico relativo ai porti di Roma, in A. GALLINA ZEVI, R. TURCHETTI (a cura di), Le 

strutture dei porti e degli approdi antichi, II seminario, Roma-Ostia Antica 16-17 aprile 

2004, Catanzaro 2004, pp. 211-217; J. P. GOIRAN, Portus. La question de la localisation 
des ouvertures du Port de Claude: approche geomorphologique, in MEFRA 120 (2008), pp. 

217-228; J. P. GOIRAN, Decouverte d’un nuveau marin biologique surles quais de Portus: le 
port antique de Rome, in Mediterranee 122 (2009), pp. 59-67; C. MORELLI, A. MARI-

NUCCI, A. ARNOLDUS-HUYZENVELD, Il porto di Claudio. Nuove scoperte, in S. KEAY, 

L. PAROLI, Portus and its hinterland, recent archaeological research, Archaeological Mono-
graphs of the British School at Rome 18, London 2011, pp. 47-65; R. BUGGIANI, A. 
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esclude la fascia costiera a sud di Ostia, anche se ivi è disponibile un 
ampio bacino interno la cui superficie fa parte della grande distesa la-
custre degli stagni costieri di Ostia e di Maccarese14. È questa un’area 
compresa tra la spiaggia e la retrostante laguna di Ostia, che presenta 
fattori di localizzazione che permetterebbero caratteristiche più vantag-
giose in quanto rivolta a SE piuttosto di quella a NO. Tra le principali 
prerogative risulta essere il minore addensamento di sabbie deposte nel 
prodelta e l’essere a ridosso dai venti di NO. Il porto potrebbe esten-
dersi all’interno di un ampio bacino di origine lacustre delimitato da 
sorgenti e fossi, disponibile alla escavazione e alla sua destinazione d’uso 
marittimo. Lavori non particolarmente sconvolgenti sarebbero richiesti 
per la sua realizzazione mantenendo le caratteristiche naturali del luo-
go. L’accessibilità dell’area sarebbe assicurata dalle vie Laurentina e 
Ostiense, a una distanza da Roma di circa 24 km., tale da consentire il 
disbrigo dei propri affari in città e tornare in giornata per trascorrervi la 
notte15. 

Il sito dove è ubicato il porto nuovo ignora tutti quegli aspetti positivi. 
L’opera della quale parlano Svetonio, Giovenale, Plinio il Vecchio 

e soprattutto Dione Cassio16, è stata realizzata contro il parere dei tec-

ESPOSITO, G. PILARA, Roma città di mare? cit., pp. 89-94; E. FEDELI, Il porto di Claudio 

e Vitruvio, in Atlante tematico di topografia antica, Roma 2013, pp. 111-131. 
14   Si veda ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE, Maccarese, F.149, I SO, scala 

1:25.000, Firenze 1950; G. AMENDUNI, Sulle opere di bonificazione della plaga litoranea 

dell’Agro Romano, che comprende le paludi e gli stagni di Ostia, Porto e Maccarese, Roma 

1884. 
15    Si legga in proposito il passo di PLINIO IL GIOVANE, Epistularum libri IX, 

traduzione di L. Rusca, Lettere ai familiari, II, 17, 2-3, Bergamo 2005, p. 179 (di se-

guito PLINIO IL GIOVANE, Epistulae). 
16    SVETONIO, Claudiano, 20,1; GIOVENALE, Satiricon, IV, 12, 75-79; PLINIO IL 

VECCHIO, Naturalis Historia, XVI, 40, 201; XXXVI, 9, 70;  DIONE CASSIO, Historia 
Romana, LX, 11. 
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nici. Questi incaricati della progettazione esprimono perplessità sull’as-
setto definitivo dell’impianto, che comporta l’invasione della linea di 
spiaggia con massicce fondazioni subacquee per i moli del fronte ovest 
e la escavazione del bacino nel fronte est, dove sono localizzate le ban-
chine per l’attracco delle navi. 

Il porto appare, inoltre, più esposto alla furia dei venti (la zona è 
molto ventosa) e a fenomeni di insabbiamento provocati dalla corrente 
lungo riva, la quale, orientata a NO dalla foce fluviale, trasporta ingenti 
quantità di carico torbido. 

Si può ipotizzare che la scelta definitiva sia stata di natura politica, 
condizionata dalla combinazione dei valori immobiliari e delle rendite 
di posizione dei terreni e delle ville ubicate lungo l’asse SE della via 
Severiana. Quindi all’esecuzione del nuovo porto ha prevalso l’oppor-
tunità di salvaguardare queste aree pregiate e di non disturbare il paci-
fico e rilassante soggiorno dei cittadini illustri17. 

La possibile coesistenza di un doppio sistema, artificiale e naturale, è 
il punto di partenza del progetto portuale di Claudio, inserendosi in un 
contesto paesaggistico particolarmente sensibile, dando di volta in volta 
più evidenza alla natura o all’artificio nel trovare un disegno d’insieme 
che abbia significato funzionale e formale. Una gigantesca architettura 
articolata in un grande bacino orientato NE-SO, delimitato a nord e a 
sud dalla geometria di due moli in avanzamento verso il mare, dall’an-
damento rettilineo con le estremità arcuate e convergenti come nel 
porto di Anzio. Ne deriva che il molo meridionale sopravanza la testata 
dell’altro a protezione dell’ingresso. Alle estremità marine dei due moli 
si colloca l’isola del faro che suddivide in due parti l’area di accesso al 
porto separando l’ingresso NO da quello SO. 

All’intervento di Claudio sono stati inoltre attribuiti lo scavo di più 
canali artificiali – una sorta di rete idroviaria – concepiti con funzione 

17     Vedi sull’argomento R. BUGGIANI, A. ESPOSITO, G. PILARA, Roma città di 
mare? cit., pp. 89-94.  
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di scolmatori delle acque di piena del Tevere così da aumentare la si-
curezza per Roma dal rischio delle inondazioni e, probabilmente, do-
vevano essere muniti di chiuse ad impedire che il trasporto solido del 
fiume interrasse l’area portuale. Tra questi ricordiamo: la Fossa di Clau-
dio (Canale Nord) a nord dell’impianto; il Canale Trasverso18 e la c.d. 
Fossa Traiana (Canale di Fiumicino) a sud. Quest’ultima scorre tan-
gente al molo sinistro che funge anche da armatura della sua foce e che 
verrà successivamente completata da Traiano con l’apertura di una 
nuova diramazione che si stacca a monte di Capo due Rami immet-
tendosi nel tratto già esistente del canale di Claudio19 (v. figg. 9-22). 

Con il passare degli anni il porto di Claudio manifesta le disfunzioni 
già note e pertanto richiede un consistente lavoro di ampliamento fun-
zionale e di eliminazione dei guasti, derivanti dalla sua natura di essere 
impianto naturale e artificiale nel contempo. 

La costante e inevitabile azione di insabbiamento minaccia la pro-
gressiva colmata del bacino e determina la conseguente necessità di ri-
petuti dragaggi. Il mare tende infatti a ricostituire la naturale linea di 
spiaggia antecedente alla costruzione del porto20, che è stato realizzato 
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18 Sulla questione del canale trasverso cfr. F. SALOMON, H. DELILE, J. PH. GOI-

RAN, J. P. BRAVARD, S. KEAY, The Canale di comunicazione traverso, in Portus: the 
roman sea Harbour Under river influence (tiber delta, Italy), in Géomorphologie, 1, 2012, pp. 

75-90.  
19 Alla rete idroviaria si aggiunge un’ulteriore novità, un’altra fossa larga 80 mt. 

che procede dalla Traiana verso sud tagliando l’Isola Sacra, vedi E. FELICI, Il porto di 

Claudio e Vitruvio, in Atlante tematico di topografia antica, Roma 2013, p. 112. 
20 Interessante a tale proposito gli studi offerti da J.Ph. GOIRAN, Ch. MORANGE, 

Géoarchéologie des ports antiques de Méditerranée. Problématique et étude de cas, in Topoi 11, 

2, 2001, pp. 647-669; C. GIRAUDI, L. PAROLI, G. RICCI, C. TATA, Portus (Fiumicino-
Roma). Il colmamento sedimentario dei bacini del porto di Claudio e Traiano nell’ambito 
dell’evoluzione ambientale tardo antica e medievale del Delta del Tevere, in AMediev 33, 

2006, pp. 49-60; C. GIRAUDI, C. TATA, L. PAROLI, Carotaggi e studi geologici a Portus: 
il delta del Tevere dai tempi di Ostia Tiberina alla costruzione dei porti di Claudio e Traiano, 
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in parte sulla terraferma e in parte nell’acqua, mediante lavori di riem-
pimento dei fondali e di escavazione del litorale. 

Alle modificazioni ambientali si sommano inoltre quelle derivanti 
dall’aumento del traffico navale. La consistente rete di relazioni marit-
time nell’area mediterranea comporta un notevole flusso di merci, il cui 
volume incrementa sensibilmente la domanda di funzioni portuali. A 
questo si aggiungono le attività di dogana, di cantieristica, di pesca, di 
movimentazione e stoccaggio delle merci, di protezione e staziona-
mento sia dei natanti sia del naviglio militare e di polizia. 

Di fronte a questi bisogni crescenti e sulla base delle esperienze ac-
quisite l’imperatore Traiano, su suggerimento del suo architetto di fi-
ducia Apollodoro di Damasco, procede all’ampliamento dell’area por-
tuale di Claudio con un nuovo bacino tangente a quello preesistente, 
posto più all’interno e totalmente artificiale, le cui funzioni sono essen-
zialmente di darsena21 (v. fig. 9). In questo caso l’intervento traianeo 

in The Journal of Fasti Online, 2007; J.Ph. GOIRAN, J. P. BRAVARD, F. SALOMON, 

R.M. BALLANTYNE, E. MARGARITIS, S. KEAY, G. P. EARL, S. KAY, L. PAROLI, Delta 

du Tibre. Campagne de carrotage 2008: étude des canaux de Portus, in MEFRA 121, 1, 

2009, pp. 314-317; J.Ph. GOIRAN, F. SALOMON, H. TRONCHÈRE, P. CARBONEL, 

H. DJERBI, C. OGNARD, Caractéristiques sédimentaires du bassin portuaire de Claude: 
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fig. 8   Foto aerea zenitale del 1944 della Royal Air Force. Evidente è l’assenza degli inse-
diamenti urbani di Ostia e Fiumicino con al loro posto una sequenza di dune costiere ad an-
damento convergente in direzione della foce di Fiumara Grande. Ben visibile a nord la Fossa 
Traianea affiancata dalla sagoma esagonale del porto di Traiano e il nuovo corso del meandro 
provocato dalla inondazione del 1557, che ha allontanato dal fiume sia l’antico abitato di Ostia 
sia il borgo medievale di Gregoriopoli (da R.  Almagià).
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fig. 9   Disegno ricostruttivo del Portus Augusti. In nero il porto di Claudio, in rosso la darsena 
esagonale progettata da Apollodoro di Damasco su proposta dell’imperatore Traiano (elabora-
zione grafica a cura dell’Autrice).
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in parte sulla terraferma e in parte nell’acqua, mediante lavori di riem-
pimento dei fondali e di escavazione del litorale. 

Alle modificazioni ambientali si sommano inoltre quelle derivanti 
dall’aumento del traffico navale. La consistente rete di relazioni marit-
time nell’area mediterranea comporta un notevole flusso di merci, il cui 
volume incrementa sensibilmente la domanda di funzioni portuali. A 
questo si aggiungono le attività di dogana, di cantieristica, di pesca, di 
movimentazione e stoccaggio delle merci, di protezione e staziona-
mento sia dei natanti sia del naviglio militare e di polizia. 

Di fronte a questi bisogni crescenti e sulla base delle esperienze ac-
quisite l’imperatore Traiano, su suggerimento del suo architetto di fi-
ducia Apollodoro di Damasco, procede all’ampliamento dell’area por-
tuale di Claudio con un nuovo bacino tangente a quello preesistente, 
posto più all’interno e totalmente artificiale, le cui funzioni sono essen-
zialmente di darsena21 (v. fig. 9). In questo caso l’intervento traianeo 
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non deve rispondere ad un errore, ma subentra come un elemento cor-
rettivo alle carenze progettuali migliorando ulteriormente la preesi-
stente installazione claudiana. 

L’infrastruttura chiamata Portus Augusti è poi connessa al mare da un 
canale tangenziale al porto conosciuta come Fossa Traiana. Questa è 
destinata a mettere in collegamento il mare con la darsena esagonale 
interna e l’ansa del Tevere di Capo due Rami. 

Alla distribuzione razionale delle funzioni del porto, cui si aggiunge 
l’obiettivo di realizzare una maggiore protezione dai venti e dalle tem-
peste, vi è quello di agevolare il deflusso delle ondate di piena, scavando 
canali per ridurre gli effetti delle inondazioni a Roma e per spingere il 
più possibile al largo le sabbie e i detriti. In tal modo il preesistente 
bacino di Claudio assume le caratteristiche funzioni di una rada pro-
tetta, la cui accessibilità e navigabilità è consentita da canali subacquei 
– del tipo di quelli attualmente in funzione nella laguna veneta – che 
vengono sottoposti periodicamente a dragaggi per garantire l’agibilità. 

Il progetto di Apollodoro di Damasco è un’innovazione sotto il pro-
filo architettonico, generato dalla scelta compositiva che richiama la fi-
gura geometrica dell’esagono regolare e compatibile con lo stato dei 
luoghi (v. figg. 9-10). Dal punto di vista strutturale si tratta di realizzare 
un’opera indeformabile – tre coppie di triangoli equilateri compon-
gono il poligono esagonale – in un libero campo modulare, dove è 
possibile la composizione degli elementi che costituiscono l’insieme ar-
chitettonico. Ordinato secondo questa logica geometrica l’impianto 
traianeo è allineato lungo le banchine del lato interno del porto di Clau-
dio e da esso si sviluppa seguendo, senza mutare la misura del lato 
357,77 mt. (circa 120 piedi), le direttrici angolari dei triangoli equilateri 
che lo compongono. La direzione del lato di base dell’esagono determina 

Mediterranean, 2012, pp. 33-67; S. KEAY, Rome, Portus and the Mediterranean. Archaeo-

logical Monograpfs of the British School at Rome 21, London 2012; R. BUGGIANI, A. 

ESPOSITO, G. PILARA, Roma città di mare? cit., pp. 97-100. 
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fig. 10   Il Portus Augusti costituito dal bacino portuale di Claudio, in primo piano, e dalla dar-
sena esagonale (da R. Buggiani, A. Esposito, G. Pilara, Roma città di mare?, 2012, in una ipotesi 
ricostruttiva a volo d’uccello da O.  Testaguzza, rielaborata a cura degli Autori).
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una proiezione nel territorio ed assume un orientamento parallelo al 
canale tangenziale di comunicazione fiume-mare (Fossa Traiana). 

È questo uno spazio in cui un ambiente artificiale riempie un am-
biente naturale di architetture variabili dal rigoroso andamento geo-
metrico, ognuna delle quali conserva le proprie caratteristiche: locali 
per magazzini, uffici, servizi e abitazioni. È un’area urbanizzata col-
lettiva, dettata da una nuova organizzazione degli elementi composi-
tivi i quali acquistano un ruolo decisivo nella distribuzione delle fun-
zioni, dividendo quelle destinate alla movimentazione delle merci da 
quelle propriamente di servizio al naviglio e alla navigazione. 

L’immagine di centralità che l’opera di Apollodoro di Damasco22 
veicola nel sostenere il confronto con altri porti monumentali del 
Mediterraneo, può essere assunta come un valore identitario, per ef-
fetto del quale ci avverte che premessa ad ogni significativa innova-
zione è un salto culturale, appartenente più propriamente al mondo 
delle relazioni che si istituiscono tra l’architettura ed il paesaggio, 
naturale e/o artificiale, nel quale la prima viene chiamata ad inserirsi. 
Un dialogo tra spazio, architettura e paesaggio dove appare possibile 
definire il paesaggio come il luogo dell’interpretazione e della mo-
dificazione spaziale della realtà territoriale e, pertanto, come luogo 
estetico. 

Un’abilità progettuale quella di Apollodoro che richiama un con-
cetto contenuto nel De Architectura di Vitruvio: 

 
«La simmetria nasce dalla proporzione […] E la proporzione è la com-
misurabilità di ogni singolo membro dell’opera e di tutti i membri  
 

22   Sulla dinamicità spaziale della geometria progettuale di Apollodoro si rinvia 

alla lettura di F. ZEVI, Il porto di Traiano, in Tra Damasco e Roma. L’architettura di 

Apollodoro della cultura classica, Catalogo della mostra Damasco-Roma 2001/2002, 

Roma 2001, pp. 103-124. 
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nell’insieme dell’opera, per mezzo di una determinata unità di misura o 
modulo […]»23. 
 
La nuova opera è inquadrata all’interno di un sistema portuale che a 

sud di Ostia, con il porto neroniano di Anzio e quello di Terracina 
ampliato e ristrutturato da Domiziano, e i porti di Formia e Minturno, 
arriva addirittura fino a Miseno. In direzione nord, invece, il sistema 
portuale risulta rafforzato dalla costruzione del porto di Centumcellae24, 
in prossimità del quale – su di un panoramico pianoro – Traiano ha 
fatto costruire una grande villa con annesso impianto termale, sfrut-
tando la risorsa delle locali sorgenti calde Aquae Tauri25. 

Il porto di Centumcellae, ubicato a poca distanza dal Capo Linaro, è 
stato costruito in posizione esattamente intermedia tra il Portus Augusti 
e l’area portuale di Cosa e Porto Ercole. Esso rappresenta il punto di 
partenza delle rotte per la costa della Corsica e da lì per il mar Ligure, 
la Gallia meridionale e Narbonese, l’Iberia e la Betica, attraversando 
l’arcipelago Toscano nel quale sono avvistabili, con navigazione a vista, 
le sequenze di isole. Così lo descrive Rutilio Namaziano: 

 
«Con moli è chiuso l’anfiteatro d’acqua,  
e un’isola artificiale ripara gli angusti accessi: 
slancia torri gemelle, e lungo i due passaggi 
allarga, a stringere le bocche, entrambi i lati. 
Né bastan le celle navali disposte nel seno del porto: 
perché il volubile vento non batta le navi pur sicure 
il golfo più interno, invitato fin proprio in mezzo alle case, 
ignora con acque feme le instabili arie; 
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23  VITRUVIO, De Architectura cit., III, 1. 
24  Si veda l’immagine stampata in Civita Vecchia nella provincia del Patrimonio di S. 

Pietro, Venezia 1787, Archivio Storico Capitolino, Lazio in CD, ID 057. 
25  Si legga in proposito il passo di PLINIO IL GIOVANE, Epistulae cit., VI, 31, 15-

17, p. 517. 
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come succede a Cuma, quando si nuota, e l’onda prigioniera 
sostiene le braccia che si piegano a battere colpi alterni»26. 
 
Il progetto traianeo di riordino e rafforzamento del sistema portuale 

tirrenico e del quale fanno parte le due nuove infrastrutture marittime 
del Portus Augusti e Centumcellae, opportunamente localizzare e dure-
volmente costruire, dimostrerà la sua efficacia e la sua durata nel tempo. 

 
 
 

 

26   RUTILIO NAMAZIANO, De reditu suo cit., I, 239-248, p. 19 «Molibus aequo-

reum concluditur amphitheatrum, / angustosque aditus insula facta tegit; / attollit 

geminas turres bifidoque meatu / fauci bus artatis pandit utrumque latus. / Nec po-

suisse satis laxo navalia portu: / ne vaga vel tutas ventilet aaura rates, / interior medias 

sinus invitatus in aedes / instabilem fixis aera nescit aquis, / qualis in Euboicis captiva 

natatibus unda / sustinet alterno brachia lenta sono». 
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